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Conclusa tra i terremotati sfollati a Lignano la visita del compagno Enrico Berlinguer 

Dal Friuli un appello all'unità 
per conquistare la rinascita 

Il viaggio del segretario del PCI è stato ovunque seguito con grande interesse 
« I comunisti di tutta Italia devono farsi suscitatori e protagonisti della rico
struzione » - L'incontro con il commissario straordinario di governo Zamberletti 

Dal nastro inviato 
UDINE, 28 

Dalle immagini desolate di 
Tarcento, di Gemona, di Tra-
saghis, di Osoppo; dalle voci 
angosciose di tanti uomini e 
donne che resistono tra le 
macerie all'applauso degli 
sfollati che gremiscono la 
sala del modernissimo edifi
cio in vetrocemento del muni
cipio di Lignano, sullo sfon
do del mare, dei grattacieli e 
dei villini del grande centro 
balneare. Ma anche qui, una 

voce sola: «Vogliamo torna
re. Ci basta una baracca, e 
torniamo ai nostri paesi ». 
Così — prima di un incontro 
con i presidenti del Consiglio 
e della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia svoltosi 
nel pomeriggio — si è conclu
sa la visita del compagno 
Berlinguer alle terre ed alla 
gente del terremoto. Con una 
manlfestazicne di fiducia, di 
speranza. Altri colleghi su 
diversi giornali di informa
zione hanno scritto già oggi 
delle « differenze » tra que

lla decisione presa dal Senato 

Sarà convertito 
in legge il decreto 
a favore del Friuli 

Nominata un'apposita Commissione — Entro una 
settimana la discussione in aula — Oggi saranno 
presentati gli emendamenti al testo governativo 

Con voto unitario. Ieri al 
Senato, è stato eletto l'uffi
cio di presidenza della com
missione speciale cui è stato 
affidato l'incarico di elabora
re il disegno di legge di con
versione del decreto in Savore 
delle popolazioni del Friuli de
vastato dal terremoto. Presi
dente è stato nominato 11 de
mocristiano Ripamonti, v.'ce 
presidenti il compagno Modi
ca e il socialista Lepre, se
gretari Beorchia, democristia
no, e Melis, della sinistra in
dipendente. E' un segno, que
sto voto, della consapevolezza 
dei gruppi parlamentari de
mocristiani sulla urgenza di 
dare alle martoriate popola-
7ioni del Friuli uno strumento 
legislativo adeguato, pur nel
la ristrettezza dell'obiettivo 
posto dal governo, e cioè gli 
interventi straordinari legati 
alla emergenza. 

Tale consapevolezza si è 
tradotta nella decisione, as
sunta dallo stesso ufficio di 
presidenza che ha delegato il 
sen. Ripamonti all'Incarico di 
relatore, di stringere i tem
pi del dibattito in commissio
ne, la quale terrà tre sedute 
in questa settimana (oggi e 
domani alle 15.30 con eventua
le prosecuzione in riunione 
notturna, venerdì di mattina) 
ed una martedì prossimo. 
Inoltre, è stato stabilito che 
non più tardi di domani, gio
vedì, siano presentati gli 
emendamenti al testo del 
provvedimento governativo. 
Se i tempi di discussione sa
ranno rispettati non è da 
escludere che il decreto possa 
nudare all'esame della aula, 
in assemblea plenaria, nel 
periodo dal 5 al 9 ottobre, 
cioè la prossima settimana, 
come ha sostenuto il compa
gno Baclcchi. senza una non 
necessaria coda. Far presto e 
bene, insomma, dando in tal 
modo un positivo aiuto, an
che psicologico, alle popola
zioni terremotate. 

Il decreto, com'è noto, stan
zia 165 miliardi per gli inter
venti straordinari nel Friuli. 
con la istituzione di un appo
sito fondo di solidarietà, del 

quale 70 miliardi — più le 
offerte che a vario titolo so
no pervenute o perverranno 
da enti e privati — sono a di
sposizione del commissario 
straordinario del governo per 
risolvere, anche in deroga al
le leggi esistenti, i problemi 
dell'emergenza: assistenza ai 
profughi, ai terremotati rima
sti nel Friuli, approntamento 
di prefabbricati, ecc. 

Il Fondo, com'è noto, è an
zitutto alimentato dalla una 
tantum sul veicoli a motore, 
sui motoscafi e sugli aero
mobili nonché dallo aumento 
delle schedine del totocalcio 
e del totip. 

Il decreto, inoltre, prevede 
numerose altre misure (dalla 
proroga, di altri sei mesi, dei 
termini di pagamento di im
poste, cambiali, mutui e via 
dicendo all'arruolamento nei 
vigili del fuoco dei giovani di 
leva delle zone colpite da ca
lamità, a interventi finanzia
ri a favore degli enti locali 
od ospedalieri, e via dicendo). 

Il provvedimento sarà esa
minato con cura — anche se 
in tempi brevi — allo scopo 
di non lasciare nulla al caso 
e alla Improvvisazione e quin
di ad eventuali errori. Non è 
da escludere pertanto la in
troduzione di modifiche. 

Sul decreto si è Ieri pronun
ciata la commissione Bilan
cio, nella quale 1 senatori co
munisti hanno tra l'altro 
rilevato la insufficienza 
dei mezzi finanziari posti 
a disposizione rispetto al pro
blemi che l'emergenza pone 
all'azione del commissario del 
governo nel Friuli. Quanto al
la copertura del finanziamen
to, i comunisti, ribadendo il 
dovere dell'impegno alla soli
darietà nazionale verso la re
gione cosi duramente colpita 
dal sisma, hanno osservato 
che questi potevano essere 
forse reperiti tramite altre 
forme, più giuste ed eque del
l'una tantum. Purtuttavia, 
prendendo atto di questa scel
ta del governo. ì comunisti 
ritengono, ad evitare che si 
ripetano le evasioni del '74. 
che la sovratassa sul veicoli 
a motore dovrebbe essere pa
gata contestualmente al bollo. 

Maurizio Ferrara visita i l Friuli 

Massiccio sforzo 
della Regione Lazio 

per i terremotati 
Già inviati 183 prefabbricati per abitazione cui stan
no per aggiungersene altri 43 per scuole - Venti
cinque roulottes - Stanziati in totale 700 milioni 

UDINE, 28 
Il compagno Maurizio Fer

rara. presidente della Regio
ne Lazio, accompagnato dal
l'assessore ai lavori pubblici 
Daniele Panizzi. giovedì ver
rà in visita in Friuli per ren
dersi conto di persona della 
drammatica situazione in cui 
versano le popolazioni terre
motate e per valutare — In
sieme al commissario di go
verno Zamberletti, al presi
dente della giunta del Friuli-
Venezia Giulia Cornelli e ad 
alcuni amministratori locali 
— le ulteriori iniziative di 
solidarietà che la Regione ha 
in programma, a concreta te
stimonianza del suo fattivo 
impegno per aiutare queste 
sfortunate popolazioni. 

Nella mattinata di giovedì 
Ferrara e Paiiizzi si incon
treranno a Udine con Zam
berletti e Cornell!. Visiteran
no inoltre Venzone ed altri 
centri maggiormente colpiti 
dal sisma. qu:ndi saranno 
ospiti del comune di Osop
po. nel cui territorio si è fi
nora incentrato il più mas
siccio intervento della Regio
ne Lazio. Qui. infatti, sono 
ormai in fase di completa 
ultimazione 183 prefabbricati 
prelevati a Tuscanìa e desti
nati a questa comunità.. 

Fra una quindicina di gior
ni — afferma il sindaco di 
Osoppo, ing. Valentino Trom
betta — consegneremo 140 

prefabbricati a circa 650 per
sone. Per la scelta dei desti
natari abbiamo nominato in 
consiglio comunale una com
missione con tutte le rap
presentanze politiche e di 
quartiere: quindi nessuna 
preferenza: si sono seguiti 
criteri accettati da tutti. Ci 
siamo anche sforzati di ri
creare le stesse comunità di 
quartiere cosi come erano 
prima del terremoto». 

Oltre ai prefabbricati per 
le abitazioni, fra un paio di 
settimane saranno pronti an
che altri 43 prefabbricati — 
sempre donati dalla Regione 
Lazio — destinati alle scuo'.e 
elementari e materne. Com
plessivamente. per tutta l'«o-
perazione» dei prefabbricati 
di Tuscanìa (smontaggio, tra
sporto, rimontaggio ad Osop
po e miglioramenti vari ap
portati) la Regione Lazio ha 
stanziato 500 milioni: con il 
residuo ha inoltre acquistato 
25 roulottes destinate anche 
esse al Friuli. 

A questo primo massiccio 
impegno si assomma un ul
teriore stanziamento di 200 
milioni deciso con una leg
ge regionale. Sull'impiego di 
questi fondi (roulottes. invio 
di medici, di materiale sani
tario) i compagni Ferrara e 
Panizzi discuteranno con 
Zamberletti. Comelll e con 
gli amministratori locali. 

sto viaggio del segretario ge
nerale del PCI ed altri che 1' 
hanno preceduto. L'assenza 
di qualsiasi forma di con
testazione, il rispetto, l'istin
tiva simpatia incontrati o-
vunque: fra la gente provata 
da tanti mesi di sofferenze e 
di angoscia, fra amministra
tori ed esponenti politici di 
tutti i partiti democratici, 
fra le autorità militari e ci
vili. 

A noi sembra di poter dire 
clie in questo atteggiamento 
della gente, nell'interesse con 
cui è stato seguito il suo viag
gio, perfino ogni movimento 
in città (stamane accompa
gnato da Macaluso e dai diri
genti locali del partito. Ber
linguer si è recato a piedi al
l'incontro con il commissario 
di governo), c'è fondamen
talmente il riflesso di quel 
che rappresenta oggi il no
stro partito: una grande for
za politica di cui tutti rico
noscono la serietà ed il ri
gore, la coerenza con cui « fa 
quello che dice e dice quel
lo che fa ». "impegno sui 
maggiori problemi della vita 
nazionale. 

Berlinguer è venuto nel 
Friuli a portare questo impe
gno deciso senza riserve, del
la grande forza nazionale che 
è il PCI. nel compito davvero 
tremendo di far rinascere 
questa terra, di impedirne la 
distruzione del tessuto so
ciale ed economico, la disper
sione del grande patrimonio 
umano, storico, culturale co
stituito dalla sua gente. Non 
si è limitato ad affermare 
che tale impegno si concre
tizza in una costante ini
ziativa sul governo ed a li
vello parlamentare. 

I comunisti di tutta Ita
lia — ha detto — debbono 
farsi suscitatori e protagoni
sti di un vasto moto di soli
darietà e di unità nazionale 
perché tutte le energie del 
Paese contribuiscano a risa
narne la ferita, la sciagura di 
dimensioni sconosciute ne
gli ultimi trent'anni, provo
cate dal terremoto. L'ha af
fermato ieri sera alla grande 
assemblea di partito svoltasi 
al palazzo dello sport. L'ha 
ribadita nell'incontro avuto 
stamane con il commissario 
straordinario di governo, on. 
Zamberletti, presente anche 
il generale Rossi comandante 
della divisione « Mantova » ed 
il prefetto di Udine: un in
contro dedicato ad uno scam
bio attento di informazioni 
e di indicazioni circa i pro-
plemi, complessi e difficili, 
posti dall'emergenza. 
L'ha confermato, poco più 

tardi, ai microfoni della ra
dio, della televisione, nel dia
logo serrato svoltosi con un 
nutrito gruppo di giornalisti. 
L'esigenza primaria che più 
volte Berlinguer ha detto di 
avvertire è quella di dare 
consapevolezza piena al Pae
se, a tutti gli italiani, della 
gravità del dramma del Friu
li. Soltanto questa coscienza 
può rendere possibile il ma
turare del clima necessario a 
creare una grande ondata di 
solidarietà. 

Gli è stato anche chiesto, 
in rapporto alle durissime 
critiche che hanno investito 
nelle ultime settimane tra
scorse la Giunta regionale 
centrista del Friuli-Venezia 
Giulia, quale sia il suo giu
dizio sul « patto di rinasci
ta » proposto ora dalla DC. 
Il compagno Berlinguer ha 
detto che di fronte alle mani
festazioni di incapacità, agii 
atteggiamenti di esclusivismo 
e di settarismo, di presunzio
ne espressi da parte demo
cristiana, la nostra proposta 
è stata e resta quella di una 
giunta di larga collaborazio
ne democratica. Non rifiu
tiamo pregiudizialmente il 
«patto»: si tratta di verifi
care se esso costituisce solo 
la ricerca di coperture ed 
avalli, o una autentica revi
sione del passato, la volontà 
di lavorare insieme. 

Altre domande incalzano da 
più parti, mentre si approssi
ma l'ora della partenza per 
Lignano e una folla di cit
tadini udinesi si è raccolta 
per salutare il segretario del 
PCI. Ed a Lignano. ancora 
folla in attesa. Persone, in 
prevalenza donne, dall'aria 
spaesata, l'aspetto contadino 
che contrasta con l'ambien
te ultramoderno in cui si 
trovano. Ma anche in loro 
una grande dignità, pur se 
manca una serenità che non 
può esserci in questi momen-

ancora una volta la straordi
naria esperienza che il po
polo friulano ha vissuto con 
la Resistenza, che Berlinguer 
indica come pienamente at
tuale. 

I partigiani del vostro Ma
rio Lizzerò che è presente 
fra noi — dice Berlinguer — 
poterono risolvere i terribili 
problemi pratici che aveva
no dinanzi, perché c'era at
torno a loro il consenso, la 
mobilitazione, l'unità di tut
to il popolo. Se sapremo ri
trovare tutto ciò anche di 
fronte alla immensità della 
catastrofe del Friuli, lo sforzo 
eccezionale cui tutto il Paese 
è chiamato per assicurare la 
rinascita di questa terra, sa
rà certamente vittorioso. 

Mario Passi Abitanti di Gemona abbandonano le loro case distrutte dal terremoto 

Risposta del sottosegretario a un'interrogazione comunista 

RICORDATO AL SENATO IL CAMIONISTA 
UCCISO AL CONFINE TRA RDT E RFT 

Il compagno Carri ha illustrato la vita del compagno Corghi, rievocandone le tragiche circostanze 
della morte • la necessità di sviluppare rapporti di collaborazione e di fiducia con i due Stati 

Chiesto il ritiro dei « kepi bianchi » 

I còrsi contro 
la presenza dei 
mercenari della 

Legione Straniera 
Migliaia di cittadini ai funerali dì due pastori as
sassinati da un disertore tedtNsco — Omicidi, furti, 
rapine, stupri commessi dai legionari nell'isola 

Il tragico episodio della 
scorsa estate, che è costato la 
vita all'autotrasportatore Be
nito Corghi, di Rubiera (Reg
gio Emilia), nel tratto di 
confine tra la RDT e la RFT. 
è stato rievocato ieri al Se
nato. 

Il compagno Carri, pre
sentatore di una interroga-

Commissione 
di indagine 
sulle accuse 

Andreotti-Miceli 
Il presidente della Camera 

Ingrao ha annunciato la co
stituzione di una commissio
ne di indagine richiesta dal 
generale Miceli per le « accu
se » che a parere del missino 
gli sono state rivolte da An-
dreotti nel corso del dibattito 
sulla fiducia al governo. 

La commissione che fra gli 
altri è composta da Amadei. 
Balzamo. Del Pennino. Di 
Giulio. Malagugini, Granelli, 
Ritz è Sedati, è convocata 
per domani per procedere al
la sua costituzione. Dovrà ri
ferire alla Camera entro il 28 
ottobre prossimo. 

zione insieme ai compagni 
Calamandrei e Bonazzi. ha 
ricordato che Corghi era un 
comunista, un antifascista. 
un onesto lavoratore. Egli era 
entrato a far parte di una 
cooperativa dove era stimato 
e dove gli venivano spesso af
fidati particolari incarichi di 
fiducia. Ultimamente Corghi 
era addetto al trasporto del
le carni dalla RDT ad una 
azienda cooperativa reggiana. 

Purtroppo — ha rilevato il 
compagno Carri — rimango
no ancora senza risposta gli 
interrogativi sulle tragiche 
circostanze della sua morte. 
Corghi. superata la frontiera 
della RDT. aveva raggiunto 
il posto di blocco della fron
tiera della RFT. dove sareb
be sorta una questione di do
cumenti mancanti. Corghi è 
quindi tornato indietro per
correndo a piedi il corrido
io che separa il confine tra 
le due Germanie, dove è vie
tato qualsiasi attraversamen
to pedonale. A questo punto 
da parte delle guardie di 
frontiera della RDT partiva 
l'alt e subito dopo seguivano 
i colpi che hanno ucciso il 
lavoratore italiano. Tra i tan
ti interrogativi suscitati dal
la tragica vicenda c'è da 
chiedersi anche come mai 
Corghi non sia stato tratte
nuto dalle guardie di fron
tiera della RFT o dissuaso 

dal tornare indietro a piedi. 
Noi comunisti — ha detto 

il compagno Carri — non 
abbiamo esitato ad elevare la 
nostra protesta e a chiedere 
al governo italiano di inter
venire prontamente per la re
stituzione della salma e per 
la tutela dei diritti dei fami
liari. La RDT ha accolto 
questa sollecitazione ed ha 
parlato di « tragico inciden
te ». intervenendo anche a fa
vore dei familiari con un ri
sarcimento. 

Nella sua esposizione il sot
tosegretario agli esteri Fo
schi. ha confermato la ver
sione dell'incidente rilevando 
tuttavia la incompletezza dei 
particolari. Anche per il go
verno italiano è inspiegabile 
il fatto che Corghi sia stato 
spinto a ripercorrere a piedi 
il pericoloso corridoio. La rea
zione da parte delle guardie 
di frontiera della RDT — ha 
detto Foschi — costituisce 
tuttavia un « eccesso di mi
sura di sicurezza ». 

Il sottosegretario si è poi 
augurato che si ristabilisca 
tra le due Germanie come 
tra l'Italia e la RDT un cli
ma di fiducia e di collabora
zione. 

Rispondendo, il compagno 
Carri — dopo aver rinnovato 
il cordoglio dei comunisti al
la famiglia Corghi. e averne 
rilevato l'atteggiamento 

grande dignità e di composto 
dolore al di fuori di ogni 
speculazione politica — ha 
preso atto delle dichiarazioni 
del governo. Questo tragico 
episodio — egli ha detto — non 
può non riconformare la vo
lontà dei comunisti italiani 
ad operare per lo sviluppo 
dei rapporti tra RDT e RFT 
e per il riconoscimento di 
quella linea di frontiera in 
modo da garantirne il carat
tere di pace. 

Oggi le ceneri 
di Francesco 

Misiano 
inumate al Verano 

Oggi alle ore 11. alla pre
senza di una delegazione del
la segreteria del PCI e dei 
gruppi parlamentari comuni
sti. verranno inumate al ci
mitero del Verano le ceneri 
del grande dirigente comuni
sta Francesco Misiano e del
la sua compagna Maria Conti 
Misiano. 

Francesco Misiano, morto a 
Mosca nel 1936. era stato se
polto entro le mura del Crem
lino: le sue spoglie sono .state 
ora trasportate dalla capita-

di.I le sovietica in Italia. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

La collera della Corsica 
contro la Legione straniera 
ha assunto oggi dimensioni 
allarmanti per il potere cen
trale. In effetti, poche ore 
prima dei funerali dei fratelli 
Ruggen. i due pastori di Bu-
sticanp (Corte) trovati assas
sinati" barbaramente due gior
ni fa, un legionario disertore 
di nazionalità tedesca, Lud
wig Werner di 19 anni, aveva 
confessato alla polizia di es
sere l'autore del doppio omi
cidio. Migliaia di cittac4:*i 
hanno dunque partecipato ai 
funerali come ad una mani
festazione, raddoppiando le 
grida ostili contro la Legione 
e chiedendo la partenza dal
l'Isola dei tremila «kepi bian
chi »> elio vi hanno .stanza 
dopo che la Francia non ha 
più un impero detono di que
sto nome. 

Già ieri un legionario di
sertore era stato riconosciu
to. percosso e accoltellato da 
alcuni abitanti di Bastia ed 
una camionetta della Legione 
presa a fucilate nei pressi 
di Corte. Con una lacrima 
di nostalgia e di rimpianto, 
un grande quotidiano parigino 
pubblica stamattina questo ti
tolo: « Ieri venivano coperti 
di Mori, oggi vengono lincht-
ti». Chi? I soldati della Le
gione straniera, i declassati 
di un impero caduto in pol
vere sotto i colpi delle rivo
luzioni nazionali, i sopravvis
suti di un mito pericolosa
mente romantico dell'uomo 
che si fa soldato per amore, 
per sfuggire alle leggi del 
proprio paese, per gusto di 
violenza, per bisogno di da
naro. per instabilità di ca
rattere. 

In fondo la Legione non è 
più che una pericolosa escre
scenza di una Francia bor
ghese che non riesce a gua
rire del suo « male imperia
le » ed è tenuta in vita come 
in un orto botanico, ma, tutto 
sommato, anche come una 
forza di riserva per eventuali 
operazioni di repressione in
terna. 

I tempi in cui Jean Gabin 
prestava il suo volto per uma
nizzare il legionario, e in cui 
questi ultimi soldati di ven
tura venivano inviati su tutti 
i campi di battaglia colonia
li per imporvi il tricolore 
francese, sono finiti. Oggi la 
Legione straniera, che conta
va quarantamila uomini alla 
fine della guerra d'Indocina. 
ventimila ancora qualche an
no fa, è ridotta a ottomila sol
dati. di cui tremila stanziati 
in Corsica, duemilacinquecen-
to nel sud della Francia ed il 
resto nelle briciole dell'impe
ro. in Guyana, in Polinesia, 
nelle Comore e a Gibuti. 

Sorta per decreto reale del j 

10 marzo 1831. firmato da 
Luigi Filippo, la Legione stra
niera doveva servire « fuori 
dal territorio del regno». Og
gi. dopo ì disastri d'Indoci
na e d'Algeria e benché ri
dotta a qualche reggimento 
di paracadutisti, di fanteria 
e ad un corpo blindato, la 
Legione straniera è per la 
maggior parte accasermata 
in territorio metropolitano ecl 
ha -< diritto di intervento » in 
Francia come una qualsiasi 
altra unità dell'esercito fran
cese. Il che ha convinto I 
còrsi a ravvisare in questa 
.soldataglia poco raccomanda
bile una sorta di seconda pò 
lizia destinata a reprimere 
gli eventuali moti autonomi
sti che di volta in volta In
cendiano l'isola. 

Ma ciò che ha fatto traboc
care il vaso della pazienza 
degli isolani è un altro aspet
to, non meno allarmante, del 
declino della Legione. Quat
tromila persone all'anno, pro
venienti dai paesi più diversi 
e con un passato più o meno 
delittuoso, chiedono di essere 
reclutati nella Legione. Ma 
poiché ì bisogni sono ridotti. 
soltanto quattro su dieci po
stulanti vengono arruolati do
po una durissima selezione. 
Segue una ferma obbligato
ria di cinque anni e una 
vita militare tra le più ana
cronistiche e brutali che si 
conoscano, senza peraltro gli 
« sfoghi » delle imprese di un 
tempo, sicché le diserzioni so
no numerosissime. E proprio 
questi disertori decisi a tutto 
pur di riconquistare la pro
pria libertà — in attesa di 
trovare una imbarcazione per 
riparare all'estero, soprattut
to nel nord della Sardegna — 
sono all'origine di quegli or
rendi misfatti che hanno pro
vocato la rivolta dei còrsi 
contro la Legione: assassinii. 
violenze, furti, rapine a mano 
armata, stupri. 

Tra due giorni, ad esem
pio. si aprirà davanti alle 
Assise di Bastia il processo 
contro due legionari disertori 
di origine tedesca che nel 
1974 assassinarono una vec
chia contadina per depredarla 
dei suoi risparmi e si può 
ritenere che il clima ostile 
alla Legione non mancherà 
di aggravarsi. La «caccia al 
legionario », apertasi da qual
che settimana nelle campa
gne dell'isola è già una pro
va dello stato d'animo della 
popolazione. 

Questa sera, al termine del 
funerali dei fratelli Ruggeri. 
l'Unione dei sindacati degli 
agricoltori corsi ha deciso di 
costituirsi parte civile contro 
la Legione, che è come dire 
contro l'esercito francese di 
cui essa è parte integrante. 
benché con uno statuto parti
colare. 

Augusto Pancaldi 

Aperto ieri a Bologna il processo per la tragica rapina di Argelato 

Uccisero un brigadiere 
Sette in corte d'Assise 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 28. 
Nell'aula della prima sezio

ne della corte d'Assise d'ap
pello. in stile barocco, è ini
ziato ieri mattina il proces
so di primo grado per la 
tragica tentata rapina di Ar
gelato. sventata a prezzo del
la vita dal brigadiere dei ca
rabinieri Andrea Lombardi-
nt. il quale la mattina del 5 
dicembre di due anni fa. ven
ne falciato da una raffica di 
mitra. 

Erano le 9.45 quando han
no fatto il loro ingresso nel
la gabbia, coi ferri ai polsi. 
sorvegliati a vista da un 
drappello di 17 carabinieri, al 
comando di un ufficiale del
l'arma i sette maggiori im
putati: Franco Franciosi. 
Claudio Bartolini. Stefano 
Bonora. Stefano Cavina, Er
nesto Rinaldi. Claudio Vici-
nelli e Renzo Franchi. Man
cavano. della banda, la ex 

ti. La gente si stringe at- * postina Marzia Lelli, tutt'ora 
tomo alla macchina, applau- j 
de Berlinguer che viene ac
colto dal sindaco di Lignano. 
Bruno Zani, e dal sindaco di 
Gemona. Benvenuti. 

Ressa lungo le scale, fino 
alla sala del Consiglio. Parla 
il sindaco Zatti. che collega 
quest'ultima sventura del 
Friuli alla lunga storia di 
guerre e di invasioni che 1' 
hanno devastato nei secoli, 
fino a giungere alla pagina 
indimenticabile della Resi
stenza. Parlano poi i vice
sindaci di Venzone e Trasa-
ghls, per riproporre 1 dram-
matei problemi delle loro co
munità smembrate, divise in 
due. l'esigenza di ricostituire 
un tessuto connettivo nei luo
ghi di sfollamento e di crea
re le condizioni per un ra
pido ritomo. 

A tutto ciò si richiama Ber
linguer. per dire che bisogna 
salvaguardare ad ogni costo 

j l'elemento dell'unità comuni
taria, perché se ciò venisse a 
mancare, niente sarebbe pos
sibile per il futuro. Ci sono 
problemi pressanti, urgenti. 
della realizzazione del piano 
del prefabbricati, base del ri
torno, della ricostruzione. CI 
sono difficoltà finanziarie, 
tecniche da superare. Ma è 

E' morta 
la compagna 

Cecilia 
Micucci Trozzi 

E' morta iene, all'età di 81 
anni. Cecilia Micucci. vedova 
del deputato socialista Mano 
Trozzi e madre di Fulvia 
Trombadon. I compagni so
cialisti e comunisti dell'Abruz
zo. dove Mano Trozzi fu elet
to deputato nel '19 e nel "21. 
e i combattenti dei GAP di 
Roma, che nelle due case di 
Cecilia Micucci, in via Mon-
tezeb.o e in Circonvallazione 
Clodia, ebbero le loro sedi 
clandestine, e nella sua perso
na una fedele compagna, la 
ricorderanno sempre con 
commozione e amicizia. 

Al nostro redattore Duc
cio Trombadori. suo nipote, a 
Fulvia ed Antonello Tromba-
dori, giungano in questo mo
mento di dolore le condo
glianze fraterne dell'Unita. 

in stato di latitanza, e il 
« frontaliere » comasco Bru
no Valli, impiccatosi quattro 
giorni dopo l'arresto, il 9 di
cembre, in una cella del car
cere di Modena. 

Quasi contemporaneamen
te, dall'altra parte dell'aula, 
a piede libero, hanno preso 
posto gli altri imputati. Ser
gio Merandini. Alessandro 
Bernardi. Maurizio Sicuro. 
Sergio Solbiati (nei cui con
fronti pende l'accusa di as
sociazione per delinquere» e 
Domenico D'Orazio, France
sco Passera. Maria Bruschi 
(imputati di favoreggiamen
to). Non si è presentato lo 
svizzero Gianluigi Galli. 

Il processo e cominciato in 
una cornice insolita. Tanto 
spiegamento di forze non si 
era mai visto a palazzo Bac-
chiocchi. C'erano carabinieri, 
in uniforme e no. dappertut
to, lungo le scalinate e nei 
corridoi. Eccezional;. per il 
carattere parapolitico del 
processo, le misure di sicu
rezza. 

Quando il presidente dr. 
Abis. dopo che la corte for
mata dal giudice a latere dr. 
Pintor e da dieci « giurati » 
(sei effettivi e quattro sup
plenti) si è insediata, dà ini
zio ai lavori. l'aula è affol
lata. 

La lettura dei capi di im
putazione richiede venti mi
nuti. Omicidio, tentata rapi
na. costituzione d. bande ar
mate, (da quest'ultima impu
tazione è esente il Franchi). 
associazione per delinquere. 
sono le accuse che riguarda
no il gruppo dietro la sbar
ra. Ne esce un quadro scon
certante. 

Secondo l'accusa, quei gio
vani, appartenenti a un grup
puscolo autonomista deila 
cosiddetta sinistra extra-par
lamentare, si erano riuniti in 
una banda, per procurarsi 
con l'impiego delle armi i 
mezzi illeciti, definiti eufe
misticamente «espropri», che 
dovevano servirsi ad auto-fi-
nanziarsi e che venivano di
rottati anche in Lombardia. 

g. p. v. 
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Black & Deck 
si paga da sé. 

-La Black & Decker si presenta oggi sul mercato con 
una nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitati
vo in grado di soddisfare le esigenze sia di chi acquista un 
trapano per la prima volta,sia di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere la più completa del mercato, la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano il trapa 
no in altrettanti pratici utensili per levigare, segare, fare ta 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 
Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 
Civate (Co). 

trapani da L20.900 „ , 

B/ack&Decker 
il sistema per risparmiare 


